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Roma, 10 marzo 2020


La normativa d’urgenza adottata nelle ultime settimane e, da ultimo, con il DPCM dell’8 Marzo 2020 (che ha sostituito i precedenti DPCM dell’1 e 4 Marzo 2020) ha previsto come misura di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale che “…chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente  la data di pubblicazione del presente decreto, abbia fatto  ingresso  in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio  epidemiologico,  come identificate  dall'Organizzazione  mondiale   della   sanità,   deve comunicare  tale   circostanza   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio nonchè al  proprio medico di medicina generale ovvero al pediatra di libera  scelta…”.
Il Garante Privacy, intervenendo sull’argomento, ha chiarito che i soggetti diversi da quelli istituzionalmente preposti a tale compito non sono legittimati a raccogliere informazioni circa la presenza di sintomi da coronavirus e notizie sugli ultimi spostamenti, come misura di prevenzione dal contagio. Analogamente, i datori di lavoro non sono legittimati ad acquisire una “autodichiarazione” da parte dei dipendenti in ordine all’assenza di sintomi influenzali, e vicende relative alla sfera privata.

Si allega il testo del parere del Garante.

Cordiali saluti








Avv.to Federico Lucarelli
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